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Le nuove istanze devozionali promosse dalla
Controriforma hanno dato luogo, tra il XVII e il XVIII
secolo, a numerosi interventi di rinnovamento rivolti
a importanti monumenti sacri: dalle basiliche romane
alle chiese abbaziali e alle cattedrali gotiche di tutta
Europa. Il forte potenziale simbolico di questi edifici 
e la volontà di mantenere una continuità - ideale 
e materiale - con l’esistente hanno dato luogo a un
singolare connubio tra il nuovo linguaggio barocco,
con la sua forza unificante, e un’antichità non accettata
nelle concezioni artistiche dell’epoca, ma di fatto
accolta e reinterpretata. Esigenze liturgiche, politiche o
di statica dell’edificio hanno dato luogo a un’ampia
casistica di relazioni tra spazi, elementi strutturali 
e decorativi;  un fenomeno per lungo tempo
sottovalutato o letto attraverso le categorie del restauro
moderno. Da quali valutazioni scaturivano le finalità
conservative in un orizzonte lontano dallo storicismo?
Le motivazioni simboliche, pratiche, ideologiche di 
tali interventi hanno radici comuni o sono più forti 
le specificità delle singole realtà geoculturali? 
Rispetto a tali interrogativi questo libro, che raccoglie
testi dei maggiori specialisti europei sull’argomento,
offre un terreno comune di confronto, assieme a una
riflessione sui rapporti tra progetto e preesistenza in
un momento in cui la contemporaneità si interroga sul
ruolo da affidare al patrimonio architettonico e in cui 
si indebolisce la fiducia di un effettivo, profondo
rapporto con il nostro passato.

The new devotional instances between the Seventeenth
and Eighteenth centuries, promoted by the Counter-
Reformation, led to various interventions aimed at
renewing important sacred monuments: from the
Roman basilicas to the abbey churches and Gothic
cathedrals throughout Europe. The strong symbolic
potential of these buildings and the desire to maintain
a continuity - both ideal and material - with the existing
structures gave rise to a unique marriage. The new
Baroque language and its unifying nature, meet the
Christian antiquity, rejected in artistic conceptions of
the time, but actually accepted and reinterpreted.
Liturgical and political requirements, or consolidation
instances, have resulted in a series of relationships
between spaces, structural and decorative elements.
This is a phenomenon which has long been underrated
or understood only through the categories of modern
restoration. What were the evaluations that shaped the
conservation purposes in a time far away from
historicism? Do the symbolic, practical, ideological
reasons of such interventions have common roots or
does the specificity of geo-cultural realities prevail?
This book, which collects the texts of the major
European specialists on the subject, provides a
common ground for comparison, together with a
reflection on the relationship between design and
existing architecture, in a time when the contemporary
thought questions the role to be given to the
architectural heritage, and when the confidence in a
real, deep relationship with our past becomes weak.
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I temi trattati in questo volume, dedicato alle trasformazioni di antiche chiese av-
venute nel XVII e nel XVIII secolo, sono stati affrontati in una giornata di studi inter-
nazionale tenutasi all’accademia nazionale di San luca nell’ottobre 2013. Quell’in-
contro ha costituito un primo momento di confronto a cui ha fatto seguito questa 
importante raccolta di saggi. la linea su cui si basa la costruzione logica e scientifica 
di tali studi, informata al rapporto tra progetto, continuità e trasformazione, tra pro-
cessualità progettuale e interpretativa delle diverse fasi storiche del manufatto e dei 
suoi rifacimenti, risulta essere rilevante e, nel particolare, vicina a molte delle pro-
blematiche costantemente affrontate dall’accademia nazionale di San luca. anche 
per questo la nostra Istituzione nell’incontro di ottobre non si è posta semplicemente 
come un auditore silente. e particolarmente significativa per il tema trattato è stata, 
a mio avviso, la cornice in cui la giornata di studi ha avuto luogo, nella sala conve-
gni dell’accademia dominata dal dipinto San Luca dipinge la Vergine, tradizionalmente 
attribuito a raffaello. Si tratta in realtà di un’opera controversa che ha attraversato 
quattro secoli di storia: secondo la tesi di Claudio Strinati – diversa da posizioni di 
altri illustri conoscitori dell’opera di raffaello – si tratta probabilmente di una più 
tarda interpretazione voluta dagli Zuccari nel tentativo di ascrivere all’accademia una 
discendenza raffaellesca. anche questo quadro di portata simbolica per la nostra Isti-
tuzione è quindi un palinsesto, date le successive trasformazioni compiute sino al XIX 
secolo, e ci aiuta a comprendere che quello trattato è un tema assolutamente conge-
niale ai nostri orientamenti, insieme alla propensione internazionale che l’accademia 
ha sempre perseguito, sin dalle proprie origini.

Credo che dai contributi di questo libro possano scaturire alcune riletture di mo-
menti qualificanti del dibattito all’interno della stessa accademia. noi siamo in fondo 
abituati a ritenere che la risposta più ovvia alla riforma Tridentina sia il manifesto 
rappresentato dalla chiesa romana del Gesù del Vignola. Pensare che ci siano tante e 
così importanti risposte diversificate a livello europeo, e che non si tratti di modelli 
astratti, ma di modalità operative che si applicano a realtà date, permette di cogliere 
il senso di una delle principali problematiche che hanno animato l’Istituzione: l’idea 
di contaminazione tra i saperi e tra i linguaggi. la risposta infatti non è mai univoca, 
come eravamo abituati a pensare attraverso la formulazione del progetto di Vignola, 
ma è piuttosto una strategia che cerca di contemplare diverse e opposte polarità. 

ecco allora che quest’idea della contaminazione può essere un tema straordinario, 
a cui l’accademia deve guardare anche per il proprio futuro. naturalmente non penso 
soltanto alle discipline diverse già coinvolte nel dibattito dell’accademia stessa – da 
sempre concentrata su Pittura, Scultura e architettura – ma anche all’importanza dei 
nuovi media, della fotografia, del design. Questo sguardo incrociato tra diverse disci-
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pline può trarre indicazioni anche dalle risposte che tra Seicento e Settecento vengono 
offerte alle problematiche postridentine. ma tra le risposte possibili a questa conta-
minazione tra saperi e tra linguaggi, va anche tenuto conto della straordinaria forza 
unificante del barocco nei confronti delle preesistenze paleocristiane o medievali. 

Questo intento, da parte della cultura architettonica barocca, di modellare declina-
zioni diverse, nasce da un processo di attualizzazione che anche l‘accademia ha sempre 
operato nei confronti di una propria storicità. Siamo abituati ad avere un rapporto con 
la storia che fa i conti – senza voler dipendere dallo storicismo ottocentesco – con lo 
spirito più intimo delle cose che ci vengono lasciate in eredità; e a ritenere che dal loro 
nucleo fondante si possa istituire un processo di rinnovamento, ribadendo sempre il 
punto di partenza come nodo problematico a cui attenersi e da cui poi far discendere, in 
base a corrette metodologie, il novum. Credo che gli esempi che sono discussi nel volume 
possano aiutarci a capire come questo processo di continua renovatio sia importante, al-
lora come oggi. Così come credo sia fondamentale il quadro costituito dall’insieme degli 
interventi qui presentati che, pur non avendo la pretesa di essere compiuto e esauriente, 
offre comunque uno scenario stimolante sugli studi internazionali.

Il punto nodale che, con diversi accenti, come ci ricordano anche i saggi di que-
sto volume, ha attraversato trasversalmente ogni epoca, e che, ovviamente, è ricco di 
significati anche per la nostra, resta quello del rapporto tra progetto e preesistenza e, 
più in generale, della relazione tra nuova architettura e città storica. la questione della 
legittimità o meno del “nuovo” rispetto al “vecchio”, della conciliabilità tra linguaggio 
contemporaneo e preesistenze urbane e architettoniche, ha portato nel tempo progetti-
sti, critici e storici ad assumere posizioni diverse, su un terreno di confronto (ma spesso 
di scontro) nel quale confluiscono contributi da diversi ambiti disciplinari. In parti-
colare, poi, il secondo novecento ha visto estremizzarsi le posizioni, in una continua 
scomposizione della diade tradizione/innovazione, nella costante ricerca di una “iden-
tità” che, paradossalmente, ha ammesso più declinazioni (si pensi in questo senso alle 
riflessioni di ernesto rogers, di roberto Pane e di manfredo Tafuri, o alle ricerche di 
Saverio muratori, aldo rossi e Carlo aymonino, solo per citarne alcuni). accordo, 
dissonanza, affinità, diversità, imitazione, sono divenuti termini di un discorso che 
troppo spesso si è rivelato privo di concreti interlocutori. In Italia sono tanti gli esem-
pi significativi di possibili traduzioni “alla moderna” purtroppo non compiutamente 
espresse. ricordiamo un caso su tutti: nella complessità di Venezia, così profonda e 
stratificata, l’innervarsi di tracce poetiche contemporanee avrebbe potuto richiamare 
una reazione positiva, anziché un rigetto immediato come accadde ai noti progetti di 
Frank lloyd Wright, le Corbusier e louis Kahn. Questo rifiuto pone ancora oggi 
il problema di come inquadrare – e questo è un compito specifico che l’accademia 
nazionale di San luca si è data, anche accogliendo i lavori della giornata di studi – il 
rapporto con la preesistenza, da quella architettonica a quella urbana, di ogni tempo. 
all’epoca dei progetti per Venezia si risolse tutto con una chiusura acritica: oggi penso 
che si debba guardare alla vita che questi fecondi innesti del nuovo possono generare 
nelle nostre città.

Francesco moschini 
Segretario Generale 

dell’Accademia Nazionale di San Luca
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Le nuove istanze devozionali promosse dalla
Controriforma hanno dato luogo, tra il XVII e il XVIII
secolo, a numerosi interventi di rinnovamento rivolti
a importanti monumenti sacri: dalle basiliche romane
alle chiese abbaziali e alle cattedrali gotiche di tutta
Europa. Il forte potenziale simbolico di questi edifici 
e la volontà di mantenere una continuità - ideale 
e materiale - con l’esistente hanno dato luogo a un
singolare connubio tra il nuovo linguaggio barocco,
con la sua forza unificante, e un’antichità non accettata
nelle concezioni artistiche dell’epoca, ma di fatto
accolta e reinterpretata. Esigenze liturgiche, politiche o
di statica dell’edificio hanno dato luogo a un’ampia
casistica di relazioni tra spazi, elementi strutturali 
e decorativi;  un fenomeno per lungo tempo
sottovalutato o letto attraverso le categorie del restauro
moderno. Da quali valutazioni scaturivano le finalità
conservative in un orizzonte lontano dallo storicismo?
Le motivazioni simboliche, pratiche, ideologiche di 
tali interventi hanno radici comuni o sono più forti 
le specificità delle singole realtà geoculturali? 
Rispetto a tali interrogativi questo libro, che raccoglie
testi dei maggiori specialisti europei sull’argomento,
offre un terreno comune di confronto, assieme a una
riflessione sui rapporti tra progetto e preesistenza in
un momento in cui la contemporaneità si interroga sul
ruolo da affidare al patrimonio architettonico e in cui 
si indebolisce la fiducia di un effettivo, profondo
rapporto con il nostro passato.

The new devotional instances between the Seventeenth
and Eighteenth centuries, promoted by the Counter-
Reformation, led to various interventions aimed at
renewing important sacred monuments: from the
Roman basilicas to the abbey churches and Gothic
cathedrals throughout Europe. The strong symbolic
potential of these buildings and the desire to maintain
a continuity - both ideal and material - with the existing
structures gave rise to a unique marriage. The new
Baroque language and its unifying nature, meet the
Christian antiquity, rejected in artistic conceptions of
the time, but actually accepted and reinterpreted.
Liturgical and political requirements, or consolidation
instances, have resulted in a series of relationships
between spaces, structural and decorative elements.
This is a phenomenon which has long been underrated
or understood only through the categories of modern
restoration. What were the evaluations that shaped the
conservation purposes in a time far away from
historicism? Do the symbolic, practical, ideological
reasons of such interventions have common roots or
does the specificity of geo-cultural realities prevail?
This book, which collects the texts of the major
European specialists on the subject, provides a
common ground for comparison, together with a
reflection on the relationship between design and
existing architecture, in a time when the contemporary
thought questions the role to be given to the
architectural heritage, and when the confidence in a
real, deep relationship with our past becomes weak.
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